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Introduzione

Gesù disse: «Imparate da me» (Matteo
11:29). Imparare dal Salvatore e dai Suoi
principi di verità è un requisito indi-
spensabile per mettere in pratica il Suo
vangelo. I tuoi sforzi per studiare quoti-
dianamente le Scritture ti aiuteranno ad
avvicinarti a Lui, poiché «queste cose
sono scritte, affinché crediate che Gesù
è il Cristo, il Figliuolo di Dio, e affinché
credendo, abbiate vita nel Suo nome»
(Giovanni 20:31).

La presente Guida allo studio è divisa in
sezioni numerate che corrispondono alle
lezioni del corso di Dottrina evangelica
sul Nuovo Testamento. Ogni lezione
propone le letture assegnate per la setti-
mana e domande che facilitano lo stu-
dio. Puoi rispondere alle domande per
migliorare il modo in cui metti in pra-
tica le Scritture, per favorire le conversa-
zioni dedicate al Vangelo in famiglia e
per prepararti a dare un valido contri-
buto alle discussioni in classe.

La presente guida è un sussidio prezioso
per le famiglie. Ogni sezione contiene
dei suggerimenti per un’attività o discus-
sione allo scopo di accrescere l’interesse
e la varietà nello studio del Vangelo
nella casa.

Ogni sezione propone anche una catena
di Scritture, ossia un elenco di passi delle
Scritture attinenti al’incarico di lettura.
Puoi scrivere questi elenchi in fondo alle
tue Scritture. Puoi anche creare le tue
catene di Scritture scegliendo dei passi
adatti nella Guida alle Scritture.

Per evidenziare una catena di Scritture
segna nelle tue Scritture il primo passo

dell’elenco. Accanto al passo scrivi il rife-
rimento del secondo passo dell’elenco.
Passa al secondo passo, segnalo e scrivi il
riferimento del terzo passo. Continua
sino a quando avrai segnato l’ultimo
passo dell’elenco, poi completa la catena
scrivendo accanto a questo il riferimento
del primo passo. Puoi usare queste
catene delle Scritture per trovare rapida-
mente i passi delle Scritture che trattano
un particolare principio del Vangelo.

Una sezione alla fine della Guida allo
studio contiene varie dichiarazioni dei
profeti degli Ultimi Giorni sui benefici
che scaturiscono dallo studio delle Scrit-
ture.

Hai in comune con il tuo insegnante del
corso di Dottrina evangelica la respon-
sabilità di aiutare la classe ad avere suc-
cesso. Il Signore ha detto che gli inse-
gnanti devono «predicare . . . mediante
lo Spirito di verità» e che coloro che rice-
vono «la parola di verità» devono rice-
verla «mediante lo Spirito di verità»
(DeA 50:17, 19). Vieni in classe preparato
a dare un contributo all’esposizione
della lezione, fare domande, raccontare
esperienze, portare testimonianza e as-
coltare attentamente l’insegnante e gli
altri membri della classe. Quando avrai
studiato l’incarico di lettura e meditato
sulle domande contenute nella presente
guida allo studio, sarai meglio preparato
a godere dell’adempimento delle parole
del Signore, il Quale disse: «Colui che
predica e colui che riceve si compren-
dono l’un l’altro, ed entrambi sono edi-
ficati e gioiscono insieme» (DeA 50:22).
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«Affinché crediate che Gesù è il Cristo»
Isaia 61:1–3; Traduzione di Joseph Smith, Luca 3:4–11; 
Giovanni 1:1–14; 20:31

1

• Che cosa puoi imparare riguardo a
Gesù Cristo da Giovanni 1:1–3, 14?
(Nota che in Giovanni 1:1, 14 «la
Parola» indica il Salvatore. Se dispo-
nibile, usa la traduzione di Joseph
Smith di questi versetti).

• L’apostolo Giovanni dice che «in
[Gesù] era la vita» (Giovanni 1:4). Egli
porta anche testimonianza che Gesù
è «la vera luce, che illumina ogni
uomo» (Giovanni 1:9). In che modo
il Salvatore ti ha dato vita e luce?

• Quali episodi o insegnamenti del
Nuovo Testamento ti hanno partico-
larmente ispirato o aiutato? Perché lo
studio del Nuovo Testamento di

quest’anno contribuirà a rafforzare la
tua testimonianza di Gesù Cristo?

Suggerimenti per lo studio in famiglia

Leggi Giovanni 1:1–3 o Traduzione di
Joseph Smith, Giovanni 1:1–3. Spiega
che Gesù («la Parola» in Giovanni 1:1–3)
creò la terra sotto la direzione del Padre
celeste. Fai una passeggiata insieme alla
tua famiglia dedicando molta attenzione
alle varie bellezze del creato.

Catena di Scritture: La missione
preordinata di Gesù Cristo

Giovanni 1:1–5 Mosia 3:5–10
Giovanni 1:9–17 Isaia 61:1–2
Abrahamo 3:22–27 Luca 4:16–21

«L’anima mia magnifica il Signore»
Luca 1; Matteo 1

2
• Cosa impari riguardo a Maria dalle sue

conversazioni con l’angelo Gabriele e
Elisabetta? (Vedi Luca 1:26–38, 45–49;
vedi anche Alma 7:10). Cosa puoi fare
per emulare il suo esempio?

• Perché gli esempi di Elisabetta, Zaccaria,
Giovanni Battista, Maria e Giuseppe
ti aiutano a vedere la grandezza del
Salvatore e ad accrescere la tua fede in
Lui? Come puoi aiutare gli altri ad
accrescere la loro fede in Gesù Cristo?

Suggerimenti per lo studio in famiglia

Leggi Luca 1:16 e spiega l’importanza di
aiutare le persone a volgersi al Signore

facendo conoscere loro il Vangelo. Fai
un elenco di familiari o amici che non
appartengono alla Chiesa o che sono
poco attivi. Prega insieme alla tua fami-
glia per avere una guida nel decidere a
chi puoi far conoscere il Vangelo e come
farlo.

Catena di Scritture: Le profezie
riguardo a Giovanni Battista

Isaia 40:3 Luca 1:13–17
1 Nefi 10:7–10 Luca 1:67, 76–79
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«Oggi . . . v’è nato un Salvatore»
Luca 2; Matteo 2

3
• In quali circostanze avvenne la nascita

di Gesù? (Vedi Luca 2:7). In che modo
le persone oggi si rifiutano di far posto
al Salvatore nella loro vita? Cosa puoi
fare per farGli posto nella tua vita?

• Perché Gesù venne sulla terra? (Vedi
3 Nefi 27:13–16).

• Cosa fecero i «magi d’Oriente» quando
trovarono il Bambino Gesù? (Vedi
Matteo 2:11). Quali doni puoi offrire
al Signore?

• Gesù da giovane «cresceva in sapienza
e statura, e in grazia dinanzi a Dio
e agli uomini» (Luca 2:52). In altre
parole, Egli si sviluppava intellettual-
mente, fisicamente, spiritualmente e

socialmente. Quali sono alcune deter-
minate cose che puoi fare per svilup-
parti intellettualmente, fisicamente,
spiritualmente e socialmente?

Suggerimenti per lo studio in famiglia

Leggi alcune righe di diversi inni o can-
zoni della Primaria che parlano della
nascita di Gesù e invita i tuoi familiari a
riconoscere detti inni o canzoni. Cantate
insieme una di queste composizioni e
parlate dell’importanza di ricordare la
nascita di Gesù durante tutto l’anno an-
ziché soltanto a Natale.

Catena di Scritture: La nascita di Gesù

Isaia 9:6 1 Nefi 11:13–21
Helaman 14:1–8 Luca 2:7–14

«Preparate la via del Signore»
Matteo 3–4; Giovanni 1:35–51

4
• Quale messaggio predicava Giovanni

per preparare le persone alla venuta
del Salvatore? (Vedi Matteo 3:1–2).
Cosa significa pentirsi? (Vedi 2 Corinzi
7:9–10; Luca 19:8; Mosia 7:33; DeA
1:31–32; 58:42–43).

• Dalla lettura dell’incontro del Salvatore
con Satana nel deserto cosa impari
riguardo a come si può resistere alle
tentazioni? (Vedi Matteo 4:1–11. Vedi
anche la traduzione di Joseph Smith
di Matteo 4:1–2, 5–6, 8–9 e 11, nella
Guida alle Scritture).

• Dopo aver ricevuto la testimonianza
che Gesù era il Messia, come rispose
Filippo ai dubbi di Natanaele? (Vedi
Giovanni 1:43–46). Cosa puoi fare per
invitare gli altri a «venire a vedere» il
Salvatore?

Suggerimenti per lo studio in famiglia

Prepara una lezione per aiutare i tuoi
familiari che si preparano al battesimo
o per esaminare dei modi di aiutare i
convertiti che stanno per battezzarsi.
Spiega perché Gesù aveva bisogno del
battesimo (Matteo 3:13–15; 2 Nefi 31:6–9)
e perché noi ne abbiamo bisogno (2 Nefi
31:5, 10–12; DeA 20:71–73; 49:13–14).
Invita i tuoi familiari che sono stati bat-
tezzati a parlare del loro battesimo e a
esprimere i sentimenti che provano verso
le benedizioni che hanno ricevuto perché
si sono battezzati.

Catena di Scritture: Il pentimento

Luca 15:3–10 1 Giovanni 1:8–9
2 Corinzi 7:9–10 Matteo 3:1–2
Alma 34:31–34 DeA 58:42–43
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«Nato di nuovo»
Giovanni 3–4

5
• Gesù disse a Nicodemo che «se uno

non è nato di nuovo, non può vedere
il regno di Dio» (Giovanni 3:3). Cosa
significa nascere di nuovo? (Vedi la
catena di Scritture in questa sezione).

• Leggi e medita su Alma 5:14–31 come
se Alma stesse parlando a te. Cosa devi
fare per nascere spiritualmente da
Dio? (Alma 5:14).

• Gesù disse alla Samaritana che Egli
le avrebbe dato «dell’acqua viva»
(Giovanni 4:10). Secondo te cosa si-
gnifica «acqua viva»? (Vedi1 Nefi11:25;
DeA 63:23). Come possiamo ottenere
l’acqua viva? Quali benefici hai tratto
da quest’acqua viva?

Suggerimenti per lo studio in famiglia

Consegna a ogni tuo familiare un bic-
chiere. Versa un po’ d’acqua in ogni bic-
chiere e invita i tuoi familiari a berla.
Chiedi se pensano che non avranno mai
più bisogno di un altro bicchiere d’ac-
qua. Quindi leggete Giovanni 4:1–15 e
rispondete alle domande contenute nel
terzo paragrafo di questa lezione. Porta
testimonianza che se veniamo a Cristo e
mettiamo in pratica il Suo vangelo, rice-
veremo la «vita eterna» (Giovanni 4:14).

Catena di Scritture: «Nati di nuovo»

Giovanni 3:3–5 Mosia 27:25–26
Giovanni 3:16–17 Alma 5:14–16
Mosia 5:1–7 Alma 22:15–18

«Ed essi, lasciate prontamente le reti, Lo seguirono»
Luca 4:14–32; 5; 6:12–16; Matteo 10

6
• Perché era importante che Gesù

chiamasse gli apostoli? (Vedi Matteo
9:36–38; 16:19; Marco 3:14–15; Gio-
vanni 20:19–21, 23; Efesini 4:11–15).
Perché è importante che il Signore
abbia chiamato degli apostoli oggi?

• Cosa impari riguardo ai poteri e ai
doveri degli apostoli dai consigli di
Gesù contenuti in Matteo 10? In che
modo hai veduto gli apostoli degli
Ultimi Giorni assolvere questi doveri?

• Quali benefici hai ricevuto per aver
seguito i consigli di un apostolo?

Suggerimenti per lo studio in famiglia

Mostra i ritratti delle Autorità generali
nel più recente numero de La Stella che
contiene una relazione sulla conferenza
generale. Aiuta i tuoi familiari a ricono-
scere e imparare i nomi dei componenti
della Prima Presidenza e del Quorum dei
Dodici Apostoli. Esprimi i tuoi senti-
menti riguardo al grande dono di essere
guidati da profeti e apostoli.

Catena di Scritture: La chiamata di un
apostolo

Luca 6:13 DeA 107:33, 35
Matteo 10:5–8 DeA 112:14
Efesini 4:11–15 DeA 112:19–22
DeA 107:23
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«Ha preso le nostre infermità, 
ed ha portato le nostre malattie»
Marco 1–2; 4:35–41; 5; Luca 7:11–17

7

• È detto miracolo un avvenimento
straordinario causato dal potere di Dio
(Guida alle Scritture, «Miracolo», 126).
Perché Gesù compiva dei miracoli du-
rante il Suo ministero terreno? (Vedi
alcune risposte a questa domanda in
Matteo 9:27–30; Marco 1:27; 2:10–11;
5:19).

• Perché secondo te la fede deve prece-
dere i miracoli? Perché i miracoli da
soli non sono un solido fondamento
della fede?

• Perché i miracoli compiuti da Gesù
durante il Suo ministero terreno sono

importanti per te? Perché è impor-
tante sapere che Egli continua a com-
piere miracoli oggi? Quali sono alcuni
esempi di miracoli moderni?

Suggerimenti per lo studio in famiglia

Invita i tuoi familiari a parlare dei mira-
coli che sono avvenuti nella loro vita o
in quella di persone che essi conoscono.

Catena di Scritture: I miracoli e la fede
in Gesù Cristo

2 Nefi 27:23 Ether 12:12
Marco 1:34 Mormon 9:15–21
3 Nefi 17:5–10

Il Sermone sul Monte: «la via per eccellenza»
Matteo 5

8
• Come possono i Santi degli Ultimi

giorni essere «la luce del mondo»?
(Matteo 5:14; vedi anche il versetto 16).

• Per quali aspetti gli insegnamenti del
Salvatore esposti in Matteo 5:22–24,
28, 34–37, 39–40 e 44–48 sono leggi
superiori a quelle menzionate in
Matteo 5:21, 27, 33, 38 e 43?

• Perché gli insegnamenti contenuti
nel Sermone sul Monte ci aiutano a
«venire a Cristo, e a essere perfetti
in Lui»? (Moroni 10:32).

Suggerimenti per lo studio in famiglia

Scrivi alla lavagna la seguente dichiara-
zione (o un’altra più adatta ai tuoi fami-
liari): Gli insegnamenti contenuti nel
Sermone sul Monte possono aiutarmi a
scuola. Chiedi ai tuoi familiari di leggere
alcuni passi in Matteo 5 e di commen-
tare come questi passi sono collegati alla
dichiarazione che hai scritto.

Catena di Scritture: La perfezione
tramite l’espiazione di Gesù Cristo

Matteo 5:48 Moroni 10:32–33
Ether 12:27 DeA 76:68–70

«Cercate prima il regno . . . di Dio»
Matteo 6–7

9
• Quale ricompensa avranno coloro che

fanno il bene per esser veduti dagli
altri? (Vedi Matteo 6:2, 5, 16). Quali

cose potresti fare per essere veduto
dagli altri invece che per compiacere
Dio? Come puoi rendere puri i tuoi
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«Prendete su voi il mio giogo ed imparate da me»
Matteo 11:28–30; 12:1–13; Luca 7:36–50; 13:10–17

10
• Quali sono alcuni dei fardelli che por-

tiamo in questa vita? Come può il
Signore alleggerire questi fardelli?
(Vedi Matteo 11:28–30). Cosa significa
prendere su di sé il giogo di Cristo?
(Vedi la catena di Scritture in questa
sezione).

• La donna che entrò nella casa di
Simone il Fariseo era oppressa dal far-
dello del peccato (Luca 7:37). Cosa
fece la donna per consentire a Gesù di
liberarla dal suo fardello? (Vedi Luca
7:38, 44–50). Cosa puoi fare affinché il
Signore ti liberi dal fardello del pec-
cato?

Suggerimenti per lo studio in famiglia

Chiedi a un tuo familiare di prendere un
contenitore vuoto e aperto, come ad
esempio un sacchetto o una scatola.
Chiedi agli altri familiari di mettere nel
contenitore, uno alla volta, alcuni
oggetti. Quando il contenitore diventa
pesante, invita qualcuno ad aiutare colui
che lo regge a portarlo. Spiega che gli
oggetti rappresentano i fardelli che ci
opprimono, come ad esempio le avver-
sità e i dolori. L’aiuto del secondo fami-
liare rappresenta il riposo che il Signore
ci offre se ci rivolgiamo a Lui quando
siamo «travagliati e aggravati». Leggi

motivi nel servire gli altri e nel com-
piere altre buone opere?

• L’insegnamento di Matteo 7:12 è
spesso chiamato Regola d’oro. Quali
esperienze ti hanno dimostrato
l’importanza di questo principio?
Perché osservando la Regola d’oro
diventiamo migliori discepoli di
Gesù Cristo?

• Gesù promise che se cerchiamo prima
il regno di Dio ci saranno date tutte
le altre cose di cui abbiamo bisogno
(Matteo 6:33). Quali esperienze ti
hanno aiutato ad acquisire una testi-
monianza di questa promessa?

Suggerimenti per lo studio in famiglia

1. Mostra una pietra e un mucchio di
sabbia. Chiedi ai tuoi familiari quale
materiale userebbero per le fondamen-
ta di una casa. Leggi Matteo 7:24–27 e
spiega che edificare la nostra vita sugli

insegnamenti del Salvatore è come
costruire una casa su solide fonda-
menta di roccia.

2. Mostra una cartina. Chiedi ai tuoi
familiari come una cartina può aiutarli
a programmare un viaggio. Se la tua
famiglia ha fatto recentemente un
viaggio o ne farà uno molto presto,
spiega come una cartina è stata usata
o sarà usata durante detto viaggio.
Spiega che nel nostro viaggio verso la
vita eterna le Scritture e gli insegna-
menti dei profeti viventi sono come
una cartina che ci aiuta a sapere come
possiamo ritornare al nostro Padre
celeste.

Catena di Scritture: Vivere come
discepoli di Cristo

Matteo 16:24–25 Giovanni 13:35
Matteo 7:21 2 Nefi 31:10–13
Giovanni 8:31 Moroni 7:48
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Matteo 11:28–30 e Mosia 24:8–15 e
aiuta i tuoi familiari a capire che
quando seguiamo il Salvatore Egli
alleggerisce i nostri fardelli.

Catena di Scritture: «Prendete su voi il
mio giogo . . . e voi troverete riposo»

Matteo 11:28–30 DeA 54:10
Mosia 24:8–15 DeA 59:23
Alma 12:33–35

«Egli insegnò loro molte cose in parabole»
Matteo 13

11
• Qual è il significato della parabola

del seminatore? (Vedi Matteo 13:3–8,
18–23). Perché secondo te la parabola
si occupa più del terreno che del semi-
natore o del seme?

• Quale invito Gesù rivolse alla moltitu-
dine dopo aver narrato la parabola
del seminatore? (Vedi Matteo 13:9).
Secondo te quale importanza ha la
parola udire in questo invito? Cosa
significa vedere ma non vedere e udire
ma non intendere? (Vedi Matteo
13:13–15).

• Il profeta Joseph Smith spiegò che le
parabole del granel di senapa e del
lievito riguardano la Chiesa di Gesù
Cristo dei Santi degli Ultimi Giorni.
(Insegnamenti del profeta Joseph Smith,
a cura di Joseph Fielding Smith,
74–75). Hai veduto il lavoro
del Signore progredire come è illu-
strato in queste parabole?

Suggerimenti per lo studio in famiglia

Procurati quattordici fogli di carta. Su
ogni foglio scrivi una delle seguenti frasi
che riguardano la parabola del grano e
delle zizzanie: (1) il seminatore, (2) il
Signore e i Suoi apostoli, (3) la buona
semenza, (4) i membri retti della Chiesa,
(5) campo, (6) mondo, (7) zizzanie, (8)
malvagi, (9) nemico, (10) diavolo, (11)
raccolto, (12) fine del mondo, (13) mieti-
tori e (14) angeli. Per ripassare la para-
bola del grano e delle zizzanie, mescola
i fogli di carta. Chiedi ai tuoi familiari
di abbinare le persone, gli oggetti e le
azioni della parabola con il loro signifi-
cato. Durante la discussione potete leg-
gere Matteo 13:24–30, 36–43 e Dottrina
e Alleanze 86:1–7.

Catena di Scritture: «Chi ha orecchi,
oda»

Matteo 13:9–16 Alma 10:2–6
Mosia 2:9 Alma 12:9–11

«Io sono il pane della vita»
Giovanni 5–6; Marco 6:30–44; Matteo 14:22–33

12
• Gesù esortava i capi dei Giudei a inve-

stigare le Scritture. (Giovanni 5:39).
Che differenza c’è tra investigare le
Scritture e leggerle soltanto? Cosa hai
fatto per rendere più proficuo lo studio

delle Scritture tuo personale e quello
di tutta la famiglia? Quali benefici hai
ottenuto dallo studio approfondito
delle Scritture?
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«Io ti darò le chiavi del regno de’ cieli»
Matteo 15:21–17:9

13
• Gesù disse a Pietro: «Su questa pietra

edificherò la mia chiesa» (Matteo
16:18). Il profeta Joseph Smith spiega
che la pietra cui si riferiva Gesù è la
rivelazione (Insegnamenti del profeta
Joseph Smith, a cura di Joseph Fielding
Smith, 215). Perché la rivelazione è il
fondamento della chiesa del Signore?

• L’anziano David B. Haight spiegò che
la trasfigurazione di Gesù «ebbe luogo
per la nostra illuminazione spirituale,
oltre che per il beneficio di coloro che
ne furono testimoni oculari» (La Stella,
ottobre 1977, 5). Cosa puoi imparare
dalla Trasfigurazione che ti può aiutare
quando hai bisogno di forza spiri-
tuale? (Vedi Matteo 17:1–5).

Suggerimenti per lo studio in famiglia

Leggi Matteo 16:13–17. Spiega che Pietro
acquisì una testimonianza di Gesù Cristo
tramite la rivelazione, e che noi pos-
siamo acquisire una testimonianza del
Salvatore nella stessa maniera. Spiega ai
tuoi familiari come hai ricevuto una
testimonianza di Gesù Cristo e ciò che
continui a fare per rafforzare tale testi-
monianza. Puoi invitare i tuoi familiari
a portare anche la loro testimonianza.
Esortali a rafforzare la loro testimo-
nianza tramite la preghiera quotidiana,
lo studio delle Scritture e l’obbedienza
ai comandamenti di Dio.

Catena di Scritture: La rivelazione

Proverbi 29:18 Galati 1:11–12
Amos 3:7 2 Pietro 1:20–21
1 Corinzi 2:9–12 Alma 5:46
Moroni 10:5

• Perché la fede di Pietro venne meno
mentre camminava sulle acque? (Vedi
Matteo 14:30). Perché qualche volta
commettiamo simili errori quando
sorgono delle difficoltà?

• Perché l’espressione «pane della vita»
è una esatta definizione del Salvatore e
delle benedizioni che Egli ci offre?
(Vedi Giovanni 6:35, 47–51). Come
puoi prendere il «pane della vita»?
(Vedi Giovanni 6:47, 51–54; Matteo
26:26–28; Alma 5:33–35; DeA 20:77).

Suggerimenti per lo studio in famiglia

Leggi Matteo 14:22–32. Fai notare che
Pietro dimostrò grande fede quando

cominciò a camminare sull’acqua, ma
che cominciò ad affondare quando si
spaventò. Mostra un’immagine di Gesù
Cristo e assicura ai tuoi familiari che, se
qualche volta saranno afflitti dalle diffi-
coltà, potranno vincere il timore ricor-
dando il Salvatore e seguendoLo. Chiedi
ai tuoi familiari di parlare delle occasioni
in cui hanno vinto il timore ricordando
Gesù Cristo e i Suoi insegnamenti.

Catena di Scritture: Le Scritture
portano testimonianza di Cristo

Giovanni 5:39 Atti 18:28
Giovanni 20:31 2 Nefi 25:26
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«Chi è il mio prossimo?»
Matteo 18; Luca 10

14
• Qual è l’esortazione che Gesù rivolge a

coloro che desiderano raggiungere la
vera grandezza nel Suo regno? (Vedi
Matteo 18:2–4; Marco 9:35). Come
puoi diventare più simile ai fanciulli e
più sottomesso alla volontà del nostro
Padre in cielo?

• Nell’esporre la parabola del servitore
spietato Gesù sottolinea l’importanza
di perdonare gli altri (Matteo18:23–35).
Per quali aspetti siamo come il servi-
tore del re per quanto riguarda il
nostro debito verso il Signore? Cosa
puoi imparare dall’esempio di disponi-
bilità a perdonare dato dal re? Quali
pericoli corriamo se non perdoniamo
gli altri? (Vedi Matteo 18:34–35).

• Cosa puoi imparare dalla parabola
del buon Samaritano? (Vedi Luca
10:25–37). Quale aiuto hai ricevuto
dai «buoni Samaritani»? Come puoi
essere un «buon Samaritano»? (Vedi
Mosia 4:26).

Suggerimenti per lo studio in famiglia

Leggi la parabola del buon Samaritano
(Luca 10:25–37). Dedica particolare
attenzione all’invito del Salvatore: «Va’,
e fa’ tu il simigliante» (Luca 10:37). Poi
fai un elenco dei tuoi amici, parenti e
conoscenti chiedendo ad ogni tuo fami-
liare di aggiungere almeno un nome
all’elenco. Fate un programma per ser-
vire una o due delle persone comprese
nell’elenco durante la prossima setti-
mana.

Durante questa attività potete cantare
insieme: «Ho aiutato il mio prossimo in
questo dì?» (Inni, No. 136).

Catena di Scritture: «Ama il tuo
prossimo»

Luca 10:25–37 Giovanni 
13:34–35

Levitico 19:18 Mosia 2:17
Matteo 22:35–40 DeA 38:24–25

«Io son la luce del mondo»
Giovanni 7–8

15
• Cosa chiedeva Gesù alle persone di

fare per acquisire una testimonianza
dei Suoi insegnamenti? (Vedi Gio-
vanni 7:17). Cosa puoi fare per obbe-
dire a questa richiesta?

• Cosa significa che Gesù è la luce del
mondo? (Vedi la catena di Scritture in
questa sezione). Come puoi aiutare gli
altri a vedere la luce che Cristo offre?
(Vedi Matteo 5:16; 28:18–20; Filippesi
2:14–15).

• Cosa promise Gesù a coloro che avreb-
bero continuato a seguirLo? (Vedi Gio-

vanni 8:31–32). Da che cosa ci libera
la verità? (Vedi Giovanni 8:33–34).
Perché il peccato ci riduce in schia-
vitù? (Vedi Alma 12:11; 34:35). In che
modo la conoscenza della verità ti ha
reso libero?

Suggerimenti per lo studio in famiglia

Spegni le luci della stanza e tira le tende
o abbassa le tapparelle. Chiedi a un tuo
familiare di svolgere un semplice com-
pito che richiede di vedere cosa sta
facendo, ad esempio leggere un passo
delle Scritture o descrivere un quadro.
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Poi riaccendi le luci, tira le tendine,
rialza le tapparelle e chiedigli di svolgere
di nuovo quel compito. Spiega perché è
più facile svolgere quel compito quando
la luce è accesa. Leggi Giovanni 8:12 e
chiedi ai tuoi familiari di indicare alcuni
modi in cui Gesù Cristo è la luce del
mondo.

Catena di Scritture: Gesù Cristo,
«La luce del mondo»

Giovanni 8:12 Alma 38:9
Salmi 27:1 3 Nefi 15:9
Isaia 2:5 DeA 88:6–13

«Ero cieco, e ora ci vedo»
Giovanni 9–10

16
• Gesù guarì un uomo cieco dalla nascita

(Giovanni 9:1–7). Perché la testimo-
nianza di quest’uomo cresceva man
mano che la portava? (Vedi Giovanni
9:11, 17, 33, 38). In che modo la tua
testimonianza è cresciuta perché l’hai
portata agli altri?

• Come risposero i genitori dell’uomo
guarito dalla cecità quando i Farisei
chiesero loro di parlare del miracolo?
(Vedi Giovanni 9:18–23). Perché i
genitori dettero questa risposta? (Vedi
Giovanni 9:22). Perché qualche volta
siamo come i genitori di quell’uomo?
Come puoi essere più coraggioso nella
tua testimonianza?

• Nel discorso di Gesù sul pastore e le
pecore, chi rappresentano le pecore?
(Vedi Giovanni 10:4, 27). Chi è il
pastore? (Vedi Giovanni 10:11). Quali
sono alcuni attributi di un buon

pastore? (Vedi Giovanni 10:3–4, 7,
9–15). Perché Gesù è un esempio per-
fetto di pastore?

Suggerimenti per lo studio in famiglia

Leggi Giovanni 9:1–38 e invita i tuoi
familiari a notare il modo in cui il
Salvatore aiutò il cieco a vedere sia
fisicamente che spiritualmente. Parlate
di come la vista spirituale e quella fisica
sono per qualche aspetto simili e per
qualche altro diverse. Invita i tuoi fami-
liari a indicare i modi in cui possono
accrescere la loro capacità di «vedere»
le verità del Vangelo.

Catena di Scritture: Gesù Cristo,
«Il buon pastore»

Salmi 23:1–6 Giovanni 10:11
Isaia 40:11 Mosia 26:21
Ezechiele 34:11–12 Alma 5:60

«Che farò io per ereditare la vita eterna?»
Marco 10:17–30; 12:41–44; Luca 12:13–21; 14; 16

17
• Quali benedizioni sono più importanti

dei beni materiali? (Vedi alcuni esempi
in Luca 12:31–34; DeA 6:7).

• Perché tante persone hanno a cuore le
ricchezze del mondo anche se sanno
che sono passeggere? Come puoi stabi-
lire se ti preoccupi troppo dei beni
materiali?

• Cosa ti ha chiesto il Signore di sacrifi-
care? Quali benefici hai ricevuto per
aver compiuto questi sacrifici?

Suggerimenti per lo studio in famiglia

Poni una serie di Scritture all’estremità
della stanza e una moneta all’altra estre-
mità. Invita un tuo familiare a cercare di
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camminare in linea retta verso le Scrit-
ture tenendo lo sguardo rivolto alla
moneta. Se il tuo familiare ha difficoltà
nel raggiungere le Scritture, chiedigli il
motivo di tale difficoltà. Se è riuscito a
raggiungere le Scritture, chiedigli per
quanto tempo potrebbe continuare a
camminare senza deviare dalla linea
retta. Leggi Marco 10:17–24 e spiega che
non possiamo entrare nel regno di Dio
(rappresentato dalle Scritture) se concen-

triamo la nostra attenzione sui beni del
mondo (rappresentati dalla moneta).
Parlate di come possiamo acquisire e
mantenere un corretto atteggiamento
verso i beni materiali.

Catena di Scritture: Cercate il regno
di Dio

Matteo 6:19–21 Giacobbe 2:18–19
Matteo 6:33 DeA 6:6–7
Marco 10:28–30

«Era perduto, ed è stato ritrovato»
Luca 15; 17

18
• Cosa puoi imparare dal comporta-

mento del pastore nella parabola della
pecora smarrita e da quello della don-
na nella parabola della dramma per-
duta? (Vedi DeA 18:10–13). Per quali
aspetti una persona può «smarrirsi»?
Che dovere abbiamo verso coloro che
si smarriscono? (Vedi Luca 15:4–5, 8;
Alma 31:34–35).

• Nella parabola del figliol prodigo cosa
fece il padre quando vide il figlio che
tornava a casa? (Vedi Luca 15:20). In
che modo il padre reagì alla confes-
sione del figlio? (Vedi Luca 15:21–24).
Per quali aspetti la reazione del padre
è simile a quella del Signore quando
ci pentiamo? (Vedi Luca 15:7; Mosia
26:30; DeA 58:42).

Suggerimenti per lo studio in famiglia

Ripassate la storia della guarigione dei
dieci lebbrosi compiuta da Gesù (Luca
17:11–19). Parlate dei motivi per cui noi,
come i nove lebbrosi, non sempre espri-
miamo la nostra gratitudine al Signore.
Parlate delle cose che possiamo fare per
esprimere meglio la nostra gratitudine
al Signore ogni giorno.

Durante questa attività potete cantare
insieme: «Attonito, resto» (Inni, No. 114).

Catena di Scritture: Gioiamo con il
Signore per quelli che si pentono

Luca 15:4–10 Alma 26:11–16
Luca 15:11–24 DeA 18:10–16

«La tua fede t’ha salvato»
Luca 18:1–8, 35–43; 19:1–10; Giovanni 11

19
• In che modo il cieco di Gerico dimo-

strò di aver fede nel Signore? (Vedi
Luca 18:38–42). Quali benefici hai
ricevuto per aver esercitato la fede in
Gesù Cristo?

• In che modo Zaccheo dimostrò il suo
grande desiderio di vedere Gesù? (Vedi
Luca 19:3–4). Cosa disse Gesù a Zac-

cheo quando lo vide sull’albero? (Vedi
Luca 19:5). Come reagì Zaccheo alle
parole di Gesù? (Vedi Luca 19:6). Cosa
puoi fare per accogliere più gioiosa-
mente il Salvatore nella tua casa?

• Cosa ti colpisce di più della testimo-
nianza di Marta in Giovanni 11:21–27?
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Suggerimenti per lo studio in famiglia

Leggi Giovanni 11:1–46. Chiedi ai tuoi
familiari quali sentimenti desta in loro
questa storia riguardo al Salvatore. Ri-
passa i versetti di questo passo che dimo-
strano la fede che Maria e Marta avevano
in Gesù Cristo. Chiedi ai tuoi familiari

di scegliere una cosa che possono fare
per dimostrare una maggiore fede nel
Salvatore.

Catena di Scritture: Una grande fede

Matteo 8:5–10, 13 2 Timoteo 4:7
Marco 10:46–52 Ether 3:3–13

«Guai a voi, . . . ipocriti»
Matteo 21–23; Giovanni 12:1–8

20
• Cosa ti colpisce di più nella storia

dell’ingresso umile e al tempo stesso
trionfante di Gesù a Gerusalemme?
(Vedi Matteo 21:1–11). Quali senti-
menti pensi che avresti provato se
fossi stato là quel giorno?

• Perché secondo te i comandamenti
contenuti in Matteo 22:37–40 sono
tanto importanti? Cosa puoi fare per
osservare più fedelmente questi co-
mandamenti?

• Il Salvatore denunciò ripetutamente
gli scribi e i Farisei per la loro ipocrisia.
Essi dedicavano molta attenzione alle
ordinanze e alle azioni esteriori al fine
di apparire retti, mentre non si preoc-
cupavano di essere retti nel loro cuore
(Matteo 23:13–33). Cosa puoi fare per
evitare l’ipocrisia?

Suggerimenti per lo studio in famiglia

Disegna su un foglio di carta l’immagine
di un albero con tante foglie ma senza
frutti. Sull’altro lato del foglio disegna
un albero con foglie e frutti. Mostra ai
tuoi familiari l’immagine dell’albero
senza frutti e invita uno di loro a leggere
Matteo 21:17–20. Spiega che quando fin-
giamo di essere retti, ma non viviamo
rettamente, siamo come un albero con
molte foglie ma senza frutti. Mostra ai
tuoi familiari l’immagine dell’albero con
i frutti ed esortali a vivere rettamente,
cioè a non limitarsi a dare l’impressione
di essere retti.

Catena di Scritture: Un impegno
sincero

Matteo 22:37 Omni 1:26
Giosuè 24:15 DeA 4:1–2
1 Nefi 3:7 DeA 20:37

«Quale sarà il segno della tua venuta?»
Joseph Smith 1 (Matteo 24)

21
• Quale segno della seconda venuta del

Salvatore è descritto in Joseph Smith
1:22? Quali prove vedi del fatto che
questa profezia si sta adempiendo?
Come possiamo evitare di essere
ingannati dai falsi profeti? (Vedi
Matteo 7:15–20; DeA 45:57; 46:7–8).

• Il Signore spiegò che non dobbiamo
lasciarci turbare dalle guerre e dai

rumori di guerra (Joseph Smith 1:23).
Come possiamo trovare pace durante i
periodi di difficoltà? (Vedi 1 Giovanni
4:16–18; DeA 6:34–36; 45:34–35;
59:23).

• Il Signore disse ai Suoi seguaci a Geru-
salemme di stare «in un luogo santo»
(Joseph Smith 1:12), e ha dato un con-
siglio simile ai nostri giorni (DeA 87:8;
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101:22). Quali sono alcuni luoghi santi
in cui devi stare?

Suggerimenti per lo studio in famiglia

Parla di alcuni dei segni che precede-
ranno la Seconda Venuta menzionati
nella catena di Scritture di questa sezione.
Distribuisci alcuni recenti giornali e rivi-
ste della Chiesa, invitando i tuoi fami-
liari a cercare da soli o in coppie alcuni

segni della Seconda Venuta. Invitali a
riferire ciò che hanno trovato e a indi-
care come possiamo prepararci per la
Seconda Venuta.

Catena di Scritture: I segni della
Seconda Venuta

Isaia 2:2–3 Daniele 2:44
Joseph Smith 1:21–37 DeA 45:16–35

«Eredate il regno che v’è stato preparato»
Matteo 25

22
• La parabola delle dieci vergini (Matteo

25:1–13) è una rappresentazione della
Seconda Venuta. Lo sposo rappresenta
il Salvatore, le dieci vergini rappresen-
tano i membri della Chiesa, l’olio
nelle lampade rappresenta la prepara-
zione per la Seconda Venuta. Quali
sono alcuni modi in cui puoi aggiun-
gere «olio» alla tua «lampada»?

• In Matteo 25:14–30 i talenti rappre-
sentano i doni di Dio. Dio ha dato
almeno un dono a ogni persona (DeA
46:11–12), ma alcuni doni sono più
facili da riconoscere di altri. Quali
sono alcuni doni che può essere diffi-
cile riconoscere, ma che possono
essere usati per servire gli altri e glo-
rificare Dio?

• Secondo te cosa intendeva il Salvatore
quando disse: «In quanto lo avete

fatto ad uno di questi miei minimi
fratelli, l’avete fatto a me»? (Matteo
25:40; vedi anche Mosia 2:17).

Suggerimenti per lo studio in famiglia

Leggi la parabola dei talenti (Matteo
25:14–30), e spiega che i talenti rappre-
sentano i doni di Dio. Chiedi a ogni tuo
familiare di parlare di uno o due talenti
o doni che gli sono stati dati. Quindi
invita ognuno di loro a parlare dei talenti
o doni che sono stati concessi agli altri
familiari. Parlate dei modi in cui le fami-
glie possono usare questi doni per con-
tribuire a edificare il regno di Dio sulla
terra.

Catena di Scritture: La preparazione
per la Seconda Venuta

Matteo 25:1–13 DeA 45:36–39
DeA 38:29–30 DeA 88:123–26

«Com’io v’ho amati, anche voi 
amatevi gli uni gli altri»
Luca 22:1–38; Giovanni 13–15

23

• Quando Gesù e i Suoi apostoli si riuni-
rono per consumare il pasto della
Pasqua, Gesù introdusse l’ordinanza
del sacramento (Luca 22:19–20). Per-
ché è importante prendere il sacra-

mento ogni domenica? Come puoi
prepararti spiritualmente prima di
prendere il sacramento?

• Cosa disse Gesù agli apostoli riguardo
al motivo per cui Egli lavava loro i
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«Questa è la vita eterna»
Giovanni 16–17

24
• Qual è la missione dello Spirito Santo?

(Vedi Giovanni 14:26; 15:26; 16:7–14).
Come possiamo riconoscere l’influen-
za dello Spirito Santo? (Vedi Galati
5:22–23; DeA 6:15, 23; 11:13). Quando
hai ricevuto il dono dello Spirito Santo
quali benefici hai ottenuto?

• Gesù disse ai suoi apostoli: «Nel mondo
avrete tribolazione, ma fatevi animo,
io ho vinto il mondo» (Giovanni
16:33). La consapevolezza che Gesù
ha vinto il mondo come può aiutarci
a farci animo quando siamo afflitti
dalle tribolazioni? Perché è importante
essere di buon animo?

• Nella Sua preghiera il Salvatore disse:
«Questa è la vita eterna: che cono-
scano te, il solo vero Dio, e colui che
tu hai mandato» (Giovanni 17:3).
Perché conoscere il Padre celeste e
Gesù Cristo è diverso da sapere sol-
tanto che esistono?

Suggerimenti per lo studio in famiglia

Metti in una scatola un foglio di carta
con su scritto Dono dello Spirito Santo.
In un’altra scatola metti un foglio di
carta con su scritto Vita eterna. Avvolgi
le scatole in fogli di carta da regalo.
Spiega che in Giovanni 16–17 Gesù men-
ziona due grandi doni che possiamo
ricevere. Invita un familiare ad aprire
la prima scatola e a leggere il foglio che
vi sta dentro. Leggi Giovanni 16:13 e
spiega che in questo versetto «Spirito
della verità» si riferisce allo Spirito Santo.
Invita un altro familiare ad aprire la
seconda scatola e a leggere il foglio di
carta che vi sta dentro. Leggi Giovanni
17:1–3. Esprimi la tua gratitudine per il
dono dello Spirito Santo e la possibilità
di ricevere la vita eterna.

Catena di Scritture: «Affinché siano
uno, come noi siamo uno»

Giovanni 17:20–26 4 Nefi 1:15–17
Filippesi 1:27 DeA 35:2
Mosia 18:21 DeA 38:24–27

piedi? (Vedi Giovanni 13:12–17). Quale
felicità ti ha portato il servizio reso al
prossimo?

• Gesù disse: «Da questo conosceranno
tutti che siete miei discepoli, se avete
amore gli uni per gli altri» (Giovanni
13:35). Il modo in cui tratti gli altri
dimostra che sei un discepolo o
seguace di Cristo? Quali sono alcune
determinate cose che puoi fare per
seguire l’esempio di amore dato da
Cristo?

Suggerimenti per lo studio in famiglia

Chiedi a un tuo familiare di leggere Dot-
trina e Alleanze 20:77. Commentate il

significato del pane del sacramento.
Invita un altro familiare a leggere
Dottrina e Alleanze 20:79. Parlate del
significato dell’acqua del sacramento,
facendo notare che oggi usiamo l’acqua
invece del vino. Spiega che quando
prendiamo il sacramento promettiamo
di ricordare sempre Gesù. Parlate delle
cose che la famiglia può fare per ricor-
dare Gesù.

Durante questa attività potete cantare
insieme un inno sacramentale.

Catena di Scritture: Il sacramento

Matteo 26:26–28 3 Nefi 18:5–12
Luca 22:19–20 DeA 20:77, 79
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«Non la mia volontà, ma la tua, sia fatta»
Matteo 26:36–46; Marco 14:32–42; Luca 22:39–46

25
• Perché Gesù era disposto a sottomet-

tersi alla grande sofferenza che sapeva
di dover provare nel giardino di Getse-
mani? (Vedi Matteo 26:39, 42, 44).
Cosa puoi imparare dalla preghiera del
Salvatore nel Getsemani? Quali bene-
fici hai ricevuto sottomettendoti alla
volontà del Padre celeste?

• Quale esperienza fece il Salvatore nel
Getsemani? (Vedi DeA 19:16–19; Luca
22:44; Mosia 3:7; Alma 7:11–13).

• Perché hai bisogno dell’espiazione di
Gesù Cristo? (Vedi 1 Nefi 10:21; 2 Nefi
2:5–9; Alma 34:9; Mosè 6:48). Quali
benefici ti ha portato il sacrificio
espiatorio di Gesù Cristo? (Vedi Mosia
16:7–8; Alma 7:11–13; DeA 19:23).
Come puoi godere di questi benefici?

(Vedi Alma 7:14; terzo Articolo di
fede).

Suggerimenti per lo studio in famiglia

Mostra l’immagine di Gesù che prega
nel Getsemani (Corredo di illustrazioni
per lo studio del Vangelo 227). Leggi la
storia di Gesù nel Getsemani in Matteo
26:36–46, Luca 22:39–46 o Dottrina e
Alleanze 19:16–19. Invita ogni tuo fami-
liare a esprimere i suoi sentimenti
riguardo all’espiazione di Gesù Cristo.

Catena di Scritture: L’Espiazione di
Gesù Cristo

Luca 22:39–44 2 Nefi 9:5–8
DeA 19:15–19 Alma 7:11–14
Mosia 3:7, 9 Articoli di fede 1:3

«Io son nato per questo»
Matteo 26:47–27:66; Marco 14:43–15:39; 
Luca 22:47–23:56; Giovanni 18–19

26

• Cosa fece Pietro quando le persone
che stavano fuori del palazzo di Caiafa
dissero che egli conosceva Gesù? (Vedi
Matteo 26:69–75; vedi anche versetto
34). Perché alcuni di noi, come Pietro,
qualche volta rinnegano la loro fede?
Cosa puoi imparare dalla vita condotta
da Pietro dopo aver rinnegato il Sig-
nore?

• Cosa provi quando mediti sulle soffe-
renze che il Salvatore ha sopportato
per te? Come puoi dimostrare la tua
gratitudine per l’Espiazione? (Mentre
rispondi a queste domande puoi scri-
vere i tuoi pensieri nel tuo diario).

Suggerimenti per lo studio in famiglia

Parlate delle seguenti persone menzio-
nate dalle Scritture nel racconto della

morte e sepoltura di Gesù. Chiedi ai
tuoi familiari cosa ricordano di ognuna
di queste persone o gruppi di persone.

Gesù Cristo Due ladroni
Pilato Beffeggiatori
Simone di Cirene Apostolo 
Soldati Giovanni
Giuseppe Centurione

di Arimatea Maria, madre
di Gesù

Catena di Scritture: «Nessuno ha
amore più grande»

Luca 23:33–46 1 Nefi 19:9–10
Giovanni 15:13 DeA 34:1–4
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«Egli non è qui, poiché è risuscitato»
Matteo 28; Luca 24; Giovanni 20–21

27
• Perché è importante sapere che Gesù

è risorto da morte? Quale effetto ha
questa conoscenza sugli uomini?
Quale effetto ha su di te?

• Il Signore risorto si mostrò a sette dei
Suoi apostoli mentre stavano pescan-
do e con un miracolo fece prendere
loro una grande quantità di pesci
(Giovanni 21:4–7). Dopo che ebbero
mangiato, cosa chiese Gesù di fare
a Pietro e agli altri apostoli? (Vedi
Giovanni 21:15–17). Come puoi
pascere le pecorelle del Signore?

• Per quale motivo Giovanni volle scri-
vere alcune delle cose che Gesù risorto
disse e fece? (Vedi Giovanni 20:30–31).
Quali benefici hai ricevuto dallo stu-
dio dei resoconti della risurrezione di
Gesù riportati nelle Scritture?

Suggerimenti per lo studio in famiglia

Chiedi a un tuo familiare di infilarsi un
guanto e muovere le dita. Spiega che il
guanto rappresenta il nostro corpo e la
mano il nostro spirito. Lo spirito unito al

corpo forma un essere vivente. Chiedi
al tuo familiare di togliersi il guanto.
Spiega che quando moriamo il nostro
spirito si separa dal corpo. Quindi il
corpo muore, mentre lo spirito rimane
vivo. Chiedi al tuo familiare di rimettersi
il guanto. Spiega che la risurrezione è la
riunione dello spirito e del corpo. Quando
risorgeremo non moriremo più, né
saremo mai più soggetti alle malattie.
Porta testimonianza che grazie alla risur-
rezione di Gesù Cristo tutti gli uomini
risorgeranno. (Questa dimostrazione è
adattata da un discorso tenuto dall’an-
ziano Boyd K. Packer nella Conferenza
generale di aprile 1973).

Durante questa attività potete cantare
«È risorto!» (Inni, No. 118).

Catena di Scritture: Apparizione del
Signore risorto

Giovanni 20:11–29 Atti 9:1–6
Luca 24:36–51 3 Nefi 11:1–14
1 Corinzi 15:3–8 Joseph Smith

2:11–17

«Noi siamo testimoni»
Atti 1–5

28
• In che modo il dono dello Spirito

Santo aiutò gli apostoli ad assolvere il
loro compito di essere testimoni di
Gesù Cristo? (Vedi Giovanni 15:26–27;
1 Corinzi 12:3). Che ruolo ha lo Spirito
Santo quando cerchiamo di insegnare
il Vangelo? (Vedi 2 Nefi 33:1; DeA
42:14).

• Come rispose Pietro a coloro che si
facevano beffe degli apostoli perché
parlavano in altre lingue? (Vedi Atti
2:14–24, 36). Cosa ti colpisce di più

della risposta di Pietro? Perché è im-
portante avere una testimonianza di
Gesù Cristo e della Sua divina missione?
Come può lo Spirito Santo aiutarti a
portare testimonianza?

• Pietro approfittò di un miracolo per
rendere testimonianza di Gesù Cristo
(Atti 3:12–26; 4:5–12). Quali occasioni
hai tu di portare testimonianza di
Cristo? Quali benefici hai ricevuto
quando hai portato (o hai sentito altri
portare) testimonianza di Gesù Cristo?
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Suggerimenti per lo studio in famiglia

Leggi Mosia 18:8–9, dedicando particolare
attenzione all’esortazione a «stare come
testimoni di Dio in ogni momento e in
ogni cosa e in ogni luogo». Chiedi ai
tuoi familiari come possono obbedire a
questa esortazione. Chiedi a un tuo fa-
miliare di raccontare un’esperienza che
ha fatto in cui è stato testimone di Gesù

Cristo e del Suo Vangelo. Esorta i tuoi
familiari ad essere testimoni del Salvatore
nelle cose che dicono e fanno durante
la prossima settimana.

Catena di Scritture: Gli apostoli,
testimoni speciali di Cristo

Atti 1:1–8 DeA 27:12
Atti 4:33 DeA 107:23

«Il numero dei discepoli si moltiplicava»
Atti 6–9

29
• Man mano che la Chiesa cresceva, i

gruppi che ne facevano parte qualche
volta erano in disaccordo (Atti 6:1).
Come possiamo noi, membri della
Chiesa, superare i disaccordi e le divi-
sioni tra noi? Perché è importante che
lo facciamo?

• In che modo Filippo incontrò l’eunuco
etiope? (Vedi Atti 8:25–29). Quali
benefici ricevettero Filippo e l’Etiope
perché Filippo seguì lo Spirito? (Vedi
Atti 8:30–38). Quali benefici hai rice-
vuto tu (o una persona che conosci)
per aver seguito lo Spirito?

• Saulo si trasformò da persecutore dei
santi in grande servitore del Signore
dopo che ebbe udito la Sua voce (Atti
9:1–9, 17). Come puoi udire la voce del
Signore? (Vedi DeA 1:38; 6:23; 8:2;
18:34–36). Perché ascoltando la Sua

voce possiamo più facilmente conver-
tirci?

Suggerimenti per lo studio in famiglia

Dopo aver letto e segnato la catena di
Scritture di questa sezione insieme ai
tuoi familiari, poni loro le seguenti
domande:

• Perché secondo voi è importante
appartenere a un rione (o ramo)? Chi
sono alcuni dei dirigenti e insegnanti
del nostro rione? Cosa fanno per aiu-
tarci e sostenerci? Cosa possiamo fare
noi per aiutare e sostenere loro?

Catena di Scritture: Lavoriamo
insieme nel Regno di Dio

Esodo 18:13–26 DeA 107:99
Atti 6:1–3 1 Corinzi 12:12–21
DeA 64:33–34 Efesini 4:11–16

«Dio non ha riguardo alla qualità delle persone»
Atti 10–14; 15:1–35

30
• Come reagirono alcuni membri della

Chiesa quando udirono che Pietro
aveva insegnato il Vangelo ai Gentili?
(Vedi Atti 11:1–3). Cosa dobbiamo fare
quando riceviamo nuove istruzioni
dai dirigenti della Chiesa, anche se ini-
zialmente non siamo d’accordo con

quanto ci chiedono o non riusciamo a
capirne i motivi? (Vedi Giovanni 7:17;
2 Nefi 28:30; DeA 6:11, 14–15).

• Cosa ti mostra la chiamata di Saulo e
Barnaba riguardo a come i membri
della Chiesa sono chiamati al servizio
di Dio? (Vedi Atti 13:1–3). Quali espe-
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«Le chiese dunque erano confermate nella fede»
Atti 15:36–18:22; 1 e 2 Tessalonicesi

31
• Come accolsero i presenti nella sina-

goga di Berea gli insegnamenti di
Paolo? (Vedi Atti 17:10–12). Come puoi
sviluppare «con ogni premura» la
capacità di imparare il Vangelo?

• Cosa insegnò Paolo agli Ateniesi
riguardo a Dio? (Vedi Atti 17:22–31).
Perché è importante sapere che siamo
progenie di Dio? (Vedi Atti 17:28). Per-
ché la conoscenza della vera natura
e del ruolo di Dio come nostro Padre
ti aiuta ad amarLo e adorarLo?

• Cosa insegna Paolo in 1 Tessalonicesi
1:5, 2:2–12 riguardo a come far cono-
scere il Vangelo agli altri? Quale aiuto
ti hanno dato questi principi nel pro-
clamare il Vangelo?

Suggerimenti per lo studio in famiglia

Fate dei progetti per invitare a pranzo a
casa vostra i missionari a tempo pieno
che lavorano nella vostra zona. Invitateli
ad esprimere i loro sentimenti riguardo
all’importanza del lavoro missionario e a
parlare di come si sono preparati a ser-
vire come missionari a tempo pieno.

Durante questa attività potete cantare
insieme: «Chiamati a servire» (Inni,
No. 156).

Catena di Scritture: Attributi dei
missionari di successo

1 Tessalonicesi 2:1–12 DeA 38:41
2 Corinzi 4:5 DeA 88:81
DeA 4:1–7 DeA 123:12–14

rienze ti hanno aiutato a capire che le
chiamate nella Chiesa sono dettate
dallo Spirito?

• Paolo e Barnaba ritornarono nella città
in cui avevano istituito dei rami della
Chiesa per aiutare i santi «a perseve-
rare nella fede» (Atti 14:22; vedi anche
i versetti 21 e 23). Cosa puoi fare per
sostenere i nuovi membri del tuo
rione o ramo?

Suggerimenti per lo studio in famiglia

Commentate le esperienze fatte da Saulo
e Barnaba come missionari (Atti 13–14).

Parlate dell’esperienza che avete fatto
come missionari a tempo pieno, oppure
invita un missionario da poco tornato a
casa a parlare della sua missione. Parlate
di come le esperienze fatte da Saulo e
Barnaba sono simili a quelle fatte dai
missionari di oggi. Scrivete insieme una
lettera a un missionario. Nella preghiera
familiare chiedete al Padre celeste di
aiutare e proteggere i missionari.

Catena di Scritture: «Dio non ha
riguardo alla qualità delle persone»

Atti 10:34–35 Romani 2:9–11
Atti 15:7–11 2 Nefi 26:33

«Viviamo per lo Spirito»
Atti 18:23–20:38; Galati

32
• Paolo conclude il suo discorso ai fra-

telli di Efeso ricordando loro l’insegna-
mento del Signore che «più felice cosa

è il dare che il ricevere» (Atti 20:35).
Hai potuto constatare personalmente
che questo principio è vero?
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• Paolo esorta i santi della Galazia a cer-
care i frutti, ossia i risultati positivi del
vivere per lo Spirito (Galati 5:16, 25).
Quali sono alcuni di questi frutti?
(Vedi la catena di Scritture in questa
sezione). Come si sono manifestati
questi frutti nella tua vita? Cosa dob-
biamo fare se notiamo l’assenza di
questi frutti nella nostra vita?

• Cosa significa: «quello che l’uomo
avrà seminato, quello pure mieterà»?
(Vedi Galati 6:7–9). In che modo que-
sto principio si applica alla nostra
capacità di ascoltare e seguire i sugge-
rimenti dello Spirito Santo? In quale
modo si applica al nostro rapporto

con gli altri e alle situazioni che in-
contriamo in questa vita?

Suggerimenti per lo studio in famiglia

Chiedi ai tuoi familiari come possono
notare l’influenza dello Spirito in casa.
Parlate delle cose che potete fare come
famiglia per invitare la presenza dello
Spirito. Stabilite ciò che dovete fare come
famiglia durante la prossima settimana
per invitare lo Spirito nella vostra casa.

Catena di Scritture: I frutti dello
Spirito

Galati 5:22–23 Moroni 8:26
Giovanni 14:26 Moroni 10:3–5
Giovanni 15:26 DeA 6:22–23

«Voi . . . siete il tempio di Dio»
1 Corinzi 1–6

33
• Di quale problema parla Paolo in 1

Corinzi 1:10–13? Perché le divisioni e
le contese influiscono negativamente
sulla nostra qualifica di discepoli di
Cristo? (Vedi Mosia 18:21–22; 3 Nefi
11:29–30; DeA 38:27). Cosa consiglia
Paolo ai santi di fare per essere più
uniti? (Vedi 1 Corinzi 1:10).

• Paolo spiega che la sapienza di Dio
«rende pazza» la sapienza di questo
mondo (1 Corinzi 1:18–21). Per quali
aspetti la sapienza di Dio è diversa
dalla sapienza del mondo? (Vedi Isaia
55:8–9; DeA 38:1–2). Quali sono
alcuni esempi di come la sapienza
di Dio fa apparire pazza la sapienza
del mondo? Come puoi conoscere
le «cose profonde di Dio»? (Vedi
1 Corinzi 2:10–13).

• A che cosa Paolo paragona il nostro
corpo? (Vedi 1 Corinzi 3:16–17;

6:19–20). Cosa puoi fare per trattare il
tuo corpo come un tempio? Quali
benefici derivano dall’essere moral-
mente puri?

Suggerimenti per lo studio in famiglia

Spiega che Paolo spesso comunicava con
i membri della Chiesa inviando loro
delle epistole, o lettere. Parlate dei modi
in cui i profeti, gli apostoli o altri diri-
genti della Chiesa comunicano con noi
oggi. Leggete uno dei discorsi tenuti in
una conferenza, pubblicati ne La Stella.
Esaminate come potete mettere in pra-
tica il messaggio in esso contenuto.

Catena di Scritture: La purezza morale

1 Corinzi 3:16–17 3 Nefi 12:27–30
1 Corinzi 6:19–20 DeA 42:22
Galati 5:16 DeA 46:33
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«Siate riconciliati con Dio»
2 Corinzi

35
• Perché Paolo e Timoteo potevano

evitare la disperazione nonostante le
afflizioni, le incertezze, le persecuzioni
e le percosse? (Vedi 2 Corinzi 1:3–5;
4:5–15). In quale modo il Padre celeste
e Gesù Cristo ti hanno aiutato nelle
avversità?

• Paolo ammoniva i santi a perdonarsi
l’un l’altro (Vedi 2 Corinzi 2:5–8).
Perché è importante perdonare? (Vedi
Matteo 6:14–15; 2 Corinzi 2:7–8; DeA
64:9–10). Cosa puoi fare per diventare
più pronto a perdonare?

• Cosa significa sentire «tristezza se-
condo Dio» per i nostri peccati?
(2 Corinzi 7:9–10). Perché la tristezza
secondo Dio è un elemento molto
importante del pentimento?

Suggerimenti per lo studio in famiglia

Leggi 2 Corinzi 1:3–4, dedicando parti-
colare attenzione agli sforzi di Paolo per
consolare i fedeli «mediante la conso-
lazione onde noi stessi siam da Dio con-
solati». Organizzatevi per fare visita a
un ospedale, ricovero per anziani o cen-
tro sociale. Offritevi di servire i pasti,
intrattenere gli ospiti o donare cibo,
indumenti e altri articoli necessari.

«Ritenete i miei insegnamenti, 
quali ve li ho trasmessi»
1 Corinzi 11–16

34

• Cosa significa che «nel Signore, né la
donna è senza l’uomo, né l’uomo
senza la donna»? (1 Corinzi 11:11).
Perché il rapporto tra marito e moglie
è tanto importante nel regno di Dio?
Cosa ti insegna ciò riguardo a come
marito e moglie devono trattarsi l’un
l’altro?

• Secondo Paolo, quali sono gli scopi del
sacramento? (Vedi 1 Corinzi 11:23–26;
vedi anche Luca 22:19–20). Perché esa-
minare la nostra dignità è una parte
importante del prendere il sacra-
mento?

• Le Scritture ci esortano a cercare i doni
dello Spirito (1 Corinzi 12:31; DeA
46:8). Quale deve essere il motivo per
cui cerchi i doni dello Spirito? (Vedi
1 Corinzi 14:12; DeA 46:9).

• Cosa insegna Paolo riguardo ai regni
di gloria? (Vedi 1 Corinzi 15:35–44;

vedi anche DeA 88:27–32). Quale
influenza esercita sul modo in cui vivi
la conoscenza della resurrezione e dei
regni di gloria?

Suggerimenti per lo studio in famiglia

Leggi alcuni dei passi di catena delle
Scritture di questa sezione. Quindi ris-
pondete alle domande poste nel terzo
paragrafo di questa sezione. Invita i tuoi
familiari a parlare dei doni dello Spirito
che essi vedono l’uno nell’altro e che li
aiutano a rafforzare la famiglia nel suo
insieme. Aiuta ogni tuo familiare a ca-
pire che egli è una parte importante
della famiglia.

Catena di Scritture: I doni dello
Spirito

1 Corinzi 12:1–11 3 Nefi 29:5–6
1 Corinzi 12:31 Moroni 10:8–19
Giacomo 1:17 DeA 46:8–26
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Durante questa preparazione potete can-
tare insieme «Poiché io molto ho avuto»
(Inni, No. 133).

Catena di Scritture: Gli attributi dei
discepoli di Cristo

2 Corinzi 1:3–5 2 Corinzi 4:5–10
2 Corinzi 1:11 2 Corinzi 5:17–21
2 Corinzi 2:5–8 2 Corinzi 7:9–10

«Amati da Dio, chiamati ad esser santi»
Romani

36
• Siamo giustificati quando ci riconci-

liamo con Dio, siamo perdonati per
il peccato e proclamati retti e senza
colpa. Perché abbiamo bisogno di
essere giustificati? (Vedi Romani
3:10–12, 23; vedi anche Alma 7:21).
Cosa insegnava Paolo riguardo a come
siamo giustificati? (Vedi Romani 3:24,
28; 5:1–2; vedi anche 2 Nefi 2:6).

• In che modo il battesimo rappresenta
la morte, la sepoltura e la resurrezione
(nuova nascita)? (Vedi Romani 6:3–4;
DeA 76:50–52). In che modo il batte-
simo è stato per te una nuova nascita?

• In quali occasioni hai notato che «tutte
le cose cooperano al bene di quelli che
amano Dio»? (Romani 8:28).

• Quali attributi dei veri santi sono elen-
cati in Romani 12:9–21? Quale di que-

sti attributi ti resta più difficile acqui-
sire? Cosa puoi fare questa settimana
per sviluppare ulteriormente questo
attributo?

Suggerimenti per lo studio in famiglia

Leggi i passi della catena di Scritture di
questa sezione e invita i tuoi familiari a
indicare i membri del rione o ramo che
possiedono alcuni degli attributi elencati
in detti passi. Esorta ogni tuo familiare a
fare qualcosa durante la prossima setti-
mana per emulare l’esempio di queste
persone.

Catena di Scritture: Gli attributi dei
santi

Romani 1:7–8 Mosia 3:19
Romani 12:9–21 DeA 4:5–6
Efesini 4:1–3 DeA 88:74–77, 81

Gesù Cristo: «Duce e perfetto esempio di fede»
Ebrei

37
• Cosa impari da Ebrei 1 riguardo a Gesù

Cristo?

• Perché un detentore del sacerdozio
deve essere «chiamato da Dio» invece
di [prendere] da sé questo onore»?
(Ebrei 5:4).

• Paolo cita molti esempi di persone che
fecero grandi cose tramite la fede in
Gesù Cristo. Quali persone menziona?
(Vedi Ebrei 11:4–12, 17–34).

• Paolo dice che la fede può aiutarci
nelle avversità o in presenza dell’op-
posizione (Ebrei 11:32–38). In che
modo la fede ti ha aiutato ad affron-
tare le avversità? Quali altri benefici
hai ricevuto (o hanno ricevuto per-
sone che conosci) esercitando la fede
in Gesù Cristo?
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«Hai reso testimonianza di me»
Atti 21–28

38
• Paolo dimostrò grande coraggio nel

raccontare alla folla adirata di Geru-
salemme la storia della sua conver-
sione e della sua visione di Gesù Cristo
(Atti 21:27–22:21). Hai mai portato
testimonianza in una situazione che
richiedeva coraggio? Come hai trovato
questo coraggio? In che modo la cono-
scenza delle azioni compiute da Paolo
ti aiuta ad avere più coraggio nel por-
tare la tua testimonianza agli altri?

• Cosa accadde quando il comandante
della nave che era salpata da Beiporti
ignorò l’ammonimento di Paolo che
era troppo pericoloso mettersi in viag-
gio? (Vedi Atti 27:7–20). Per quale
motivo il centurione ignorò il consi-

glio di Paolo? (Vedi Atti 27:11–12). Per-
ché alcuni di noi ogni tanto ignorano
i consigli dei dirigenti della Chiesa?
Come hai imparato che è importante
seguire i consigli dei dirigenti della
Chiesa?

Suggerimenti per lo studio in famiglia

Invita i tuoi familiari a pensare a qual-
cuno il cui esempio li ha ispirati o ha
dato loro coraggio. Invitali a parlare
delle persone alle quali hanno pensato
e del motivo per cui le hanno scelte.

Catena di Scritture: Testimoni di Dio

Atti 26:22–23 DeA 18:10–16
Atti 28:30–31 DeA 33:7–11
Romani 1:16

Suggerimenti per lo studio in famiglia

Pianta un seme. Leggi Ebrei 11:1 e Alma
32:21 e chiedi perché piantare un seme
è un atto di fede. Quindi leggi Giacomo
2:17. Chiedi quali opere sono necessarie
per aiutare il seme a crescere. Durante le
prossime settimane curate il seme che
avete piantato e controllatelo spesso per
vedere come la vostra fede e le vostre
opere lo aiutano a crescere.

Durante la discussione potete cantare
insieme: «La fede si rafforzerà» (Inni,
No. 74).

Catena di Scritture: La fede

Ebrei 11:1–6 Alma 32:21
Giacomo 2:14–18 Ether 12:6
1 Nefi 7:12 DeA 63:10–11

«Per il perfezionamento de’ santi»
Efesini

39
• Cosa insegna Paolo in Efesini 2:20 e

4:11–14 riguardo all’importanza degli
apostoli e dei profeti? Perché gli apo-
stoli e i profeti viventi sono indispen-
sabili alla vera chiesa? Quali sono
alcuni insegnamenti degli apostoli e
dei profeti degli ultimi giorni che ci
aiutano a progredire verso la perfe-
zione e l’unità?

• Come può il consiglio di Paolo conte-
nuto in Efesini 6:1–4 rafforzare i rap-
porti familiari e mantenere l’unità nella
casa? Quali consigli ci hanno dato gli
apostoli e i profeti degli ultimi giorni
riguardo alla famiglia?

• Quali sono le diverse parti di quella
che Paolo chiama l’armatura di Dio?
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Cosa rappresenta ogni parte? (Vedi
Efesini 6:13–18; DeA 27:15–18). Come
può ogni parte dell’armatura di Dio
proteggerti contro l’influenza di
Satana? Cosa puoi fare per rivestirti
di questa armatura ogni giorno?

Suggerimenti per lo studio in famiglia

Consegna a ogni tuo familiare un foglio
di carta e invitalo a strapparlo. Poi dai a
uno di loro un grosso libro chiedendogli
di strappare tutte le sue pagine in una
volta. Spiega che proprio come i fogli di

carta del libro sono più forti quando
stanno insieme, anche noi siamo più
forti quando siamo uniti come famiglia
e come Chiesa. Parlate di quello che
potete fare come famiglia per promuo-
vere l’unità nella vostra casa e nel vostro
rione o ramo.

Catena di Scritture: L’unità

Salmi 133:1 2 Nefi 1:21
1 Corinzi 1:10 Mosè 7:18
Efesini 4:11–16

«Io posso ogni cosa in Colui che mi fortifica»
Filippesi; Colossesi; Filemone

40
• Come possiamo mettere in pratica il

consiglio dato da Paolo in Filippesi
4:8? (Vedi anche il tredicesimo Arti-
colo di fede). Quali benedizioni rice-
viamo quando seguiamo questo
ammonimento?

• Cosa significa essere «fondati e saldi»
nel Vangelo? (Vedi Colossesi 1:23).
Cosa induce alcune persone a rinun-
ciare alla «speranza dell’Evangelo»?
(Colossesi 1:23). Cosa puoi fare per
rafforzare la tua testimonianza?

• Paolo sottolinea ripetutamente l’im-
portanza di essere riconoscenti (Colos-
sesi 2:7; 3:15, 17). Perché è importante
essere riconoscenti? Come puoi dimo-
strare la tua gratitudine al Padre cele-
ste e al Salvatore?

Suggerimenti per lo studio in famiglia

Scrivi alla lavagna il tredicesimo Articolo
di fede. Invita i tuoi familiari a leggere
più volte questo passo. Ogni volta che
leggono il passo copri o cancella una
delle parole principali. Invita i tuoi fami-
liari a continuare a ripetere il passo sino
a quando l’avranno imparato a memoria.

Catena di Scritture: «Gli ammonimenti
di Paolo»

Filippesi 4:8 Tredicesimo 
Articolo di fede

Attingendo alla Guida alle Scritture,
allunga la catena di Scritture trovando
un passo per ognuna delle seguenti
parole: verità, onestà, puro, castità e virtù.

«Ho finito la corsa»
1 e 2 Timoteo; Tito

41
• Perché alcune persone «imparan sem-

pre e non possono mai pervenire alla
conoscenza della verità»? (2 Timoteo
3:7). Come puoi assicurarti che il tuo

apprendimento ti porti alla cono-
scenza della verità? Quali benefici
hai ricevuto dall’apprendimento
delle vere dottrine del Vangelo?
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«La religione pura»
Giacomo

42
• Quale consiglio dà Giacomo a coloro

che mancano di sapienza? (Vedi Gia-
como 1:5–6). Quale influenza ebbe
questo consiglio sul profeta Joseph
Smith? (Vedi Joseph Smith 1:11–13).
Quali esperienze hai fatto nelle quali
hai ricevuto una risposta alle tue pre-
ghiere?

• Giacomo spiega che dobbiamo essere
pronti ad ascoltare, lenti a parlare
(Giacomo 1:19). Quali tue esperienze ti
hanno confermato la bontà di questo
consiglio?

• Cosa propone Giacomo che dobbiamo
fare per mettere in pratica la religione
pura? (Vedi Giacomo 1:27). Perché,
secondo te, visitare e aiutare le per-
sone che si trovano nel bisogno fa
parte della religione pura? Come puoi
conservarti puro dal mondo?

Suggerimenti per lo studio in famiglia

Giacomo dice che, per praticare la «reli-
gione pura», tra le altre cose dobbiamo
conservarci «puri dal mondo» (Giacomo
1:27). Spiega come questo insegnamento
può influire sulle nostre decisioni quoti-
diane. Durante la discussione puoi richia-
mare l’attenzione dei tuoi familiari
sull’opuscolo Per la forza della gioventù
(34285 160), che contiene utili consigli
della Prima Presidenza su come conser-
varci «puri dal mondo».

Catena di Scritture: La risposta alle
nostre preghiere

Giacomo 1:5–6 3 Nefi 18:20–21
Matteo 21:22 DeA 112:10
Alma 37:37 Joseph Smith

1:11–19

• Cosa significa secondo te essere «d’e-
sempio ai credenti»? (1 Timoteo 4:12).
Come puoi essere d’esempio in ognuno
dei modi menzionati in 1 Timoteo 4:12?
Sei mai stato influenzato da qualcuno
che era «d’esempio ai credenti»?

• In che senso l’amore del denaro è
«radice d’ogni sorta di mali»? (Vedi
1 Timoteo 6:7–10). Come puoi assi-
curarti di non desiderare troppo il
denaro e le altre ricchezze materiali?
(Vedi 1 Timoteo 6:17–19; Giacobbe
2:18–19).

Suggerimenti per lo studio in famiglia

Mostra alcune illustrazioni, tratte dal
Corredo di Illustrazioni per lo studio del

Vangelo o dalle riviste della Chiesa, che
ritraggono storie delle Scritture ben
conosciute. Poi cantate alcuni inni o
canzoni della Primaria. Dopo aver osser-
vato le immagini e cantato ogni inno o
canzone, invita i tuoi familiari a sugge-
rire dottrine o insegnamenti che si pos-
sono esporre usando l’illustrazione,
l’inno o la canzone.

Catena di Scritture: Il potere della vera
dottrina

1 Timoteo 4:16 3 Nefi 11:31–41
2 Timoteo 3:16–17 DeA 88:77–78
Giovanni 8:31–32
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«Una generazione eletta»
1 e 2 Pietro; Giuda

43
• Cosa puoi fare per seguire l’esempio

del Salvatore nell’affrontare le prove
e le persecuzioni? (Vedi 1 Pietro
2:19–23). Quali esempi hai veduto
di persone che emulano l’esempio di
Cristo nel sopportare le prove? Quali
benefici puoi ricevere se emuli l’esem-
pio del Salvatore nell’affrontare le
prove?

• Quali attributi Pietro descrive come
propri della natura divina? (Vedi 2 Pie-
tro 1:4–7). Perché è importante che tu
sviluppi questi attributi? (Vedi 2 Pietro
1:8). Hai notato questi attributi in altre
persone?

• Pietro e Giuda avvertirono i fedeli che
tra i membri della Chiesa sarebbero
sorti dei falsi insegnanti. Secondo
loro, quali sarebbero stati gli attributi
dei falsi insegnanti? (Vedi 2 Pietro
2:1–3, 10, 12–19; Giuda 1:4, 8, 10–13,
16, 18–19). Quali consigli danno Pietro

e Giuda che possono aiutarci ad evi-
tare i falsi insegnamenti e a rimanere
fedeli mentre ci prepariamo per la
Seconda Venuta? (Vedi 2 Pietro 3:11–14,
17–18; Giuda 1:3, 20–21; vedi anche
Moroni 7:12–17; DeA 45:57; 46:7–8).

Suggerimenti per lo studio in famiglia

Scegliete la ricetta di un dolce da prepa-
rare insieme. Mentre i tuoi familiari
seguono questa ricetta, spiega perché è
importante avere a disposizione tutti gli
ingredienti. Quando avete finito, leggete
2 Pietro 1:4–8. Parlate del motivo per cui
ogni attributo della natura divina è
importante perché possiamo diventare
come il Padre celeste e Gesù Cristo.

Catena di Scritture: «Guardatevi dai
falsi profeti»

2 Pietro 2:1–3 2 Nefi 28:7–9
Matteo 7:15–20 DeA 45:57
Matteo 24:24

«Dio è amore»
1, 2 e 3 Giovanni

44
• Quale parola Giovanni usa per descri-

vere il Padre celeste in 1 Giovanni 4:8,
16? Perché questa parola è molto
adatta?

• Leggi 1 Giovanni 4:9–10. Quale mani-
festazione dell’amore di Dio Giovanni
menziona in questi versetti? (Vedi
anche Giovanni 3:16; 1 Giovanni 5:11;
2 Nefi 9:10). Perché il fatto di aver
inviato Suo Figlio a espiare i nostri
peccati indica l’amore che il Padre
celeste ha per noi?

• Giovanni spiega che il Padre celeste
esaudirà le nostre preghiere se chie-
diamo secondo la Sua volontà (1 Gio-
vanni 5:14–15). In che modo la pre-
ghiera ti ha aiutato a sentire l’amore
del Padre celeste?

• In che modo Giovanni descrive coloro
che asseriscono di amare Dio, ma
«non si amano l’un l’altro»? (Vedi 1
Giovanni 2:9, 11; 3:14–15, 17; 4:20).
Perché il nostro amore per il prossimo
è una indicazione del nostro amore
verso Dio?
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«Chi vince erediterà queste cose»
Apocalisse 1–3; 12

45
Per comprendere meglio questi capitoli,
vedi Traduzione di Joseph Smith, Apoca-
lisse 1:1–4; 2:22; 12:1–17, nella Guida alle
Scritture.

• Cosa usciva dalla bocca del Salvatore
nella visione di Giovanni? (Vedi Apo-
calisse 1:16). Cosa rappresenta la
spada? (Vedi DeA 6:2). Per quali
aspetti la parola del Signore è come
una spada? (Vedi Ebrei 4:12; Helaman
3:29).

• Nella visione di Giovanni cosa pro-
metteva il Signore a coloro che aves-
sero superato le prove e le tentazioni
della vita terrena? (Vedi la catena di
Scritture in questa sezione).

• In che modo la Chiesa e il regno di
Dio infine vinceranno Satana? (Vedi
Apocalisse 12:11). Come possono
l’espiazione di Cristo e la tua testi-
monianza di essa aiutarti nella lotta
contro Satana?

Suggerimenti per lo studio in famiglia

Leggi Apocalisse 6:12–14 e 16:18–21, poi
spiega che questi passi descrivono le
cose che Giovanni vide nella sua visione
degli ultimi giorni. Quindi spiega che
anche se alcune delle profezie contenute
nel libro dell’Apocalisse possono incu-
terci timore, altre profezie contenute in
questo libro possono darci speranza e
aiutarci a rimanere impavidi nei
momenti difficili. Leggete alcuni passi
della catena di Scritture di questa
sezione per conoscere alcuni di questi
messaggi di speranza.

Catena di Scritture: Le promesse per
coloro che vincono

Apocalisse 2:7 Apocalisse 3:5
Apocalisse 2:11 Apocalisse 3:12
Apocalisse 2:17 Apocalisse 3:21

• Perché i genitori provano tanta gioia
quando odono che i [loro] figli cam-
minano «nella verità»? (3 Giovanni
1:4).

Suggerimenti per lo studio in famiglia

Spiega ai tuoi familiari che andrete in-
sieme in esplorazione. Quindi fate una
passeggiata o una gita in macchina, os-
servando le cose che aiutano tutta la
famiglia a capire che il Padre celeste e
Gesù Cristo li amano. Quando uno dei
tuoi familiari vede una cosa che dimo-
stra l’amore del Padre celeste e di Gesù

Cristo, prendine nota. Quando avrete
finito il vostro viaggio di esplorazione,
leggi l’elenco che avete fatto insieme.

Durante questa attività potete cantare
insieme: «Tutto è bello attorno a noi»
(Inni, No. 186).

Catena di Scritture: «Chi ama il suo
fratello dimora nella luce»

1 Giovanni 2:10–11 1 Giovanni
4:20–21

1 Giovanni 3:16–19 Giovanni 21:15–17
1 Giovanni 4:7–11 Moroni 7:45–48
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«Egli abiterà con loro, ed essi saranno Suoi popoli»
Apocalisse 5–6; 19–22

46
• Una cosa che impariamo dal capitolo

6 dell’Apocalisse è che Satana ha com-
battuto contro i giusti durante tutta la
storia nella terra. Secondo Apocalisse
6:4–11, quali sono alcuni modi in cui
egli lo ha fatto? Quali tattiche usa
Satana oggi per cercare di sconfiggere
i giusti? Come possiamo mantenere
viva la speranza e tenere un atteggia-
mento positivo nel combattere la
guerra contro Satana?

• La seconda venuta di Gesù Cristo
aprirà il Millennio, periodo di mille
anni durante il quale Cristo regnerà
personalmente sulla terra. Cosa acca-
drà a Satana durante il Millennio?
(Vedi Apocalisse 20:1–3). Come sarà la
vita quando Satana sarà legato? (Vedi

1 Nefi 22:26; DeA 45:55, 58). Come
possiamo limitare anche ora il potere
che Satana vorrebbe avere su di noi?

Suggerimenti per lo studio in famiglia

Leggi Apocalisse 20:1–3, dove si dice che
Satana sarà legato durante il Millennio.
Quindi consegna ai tuoi familiari alcuni
recenti giornali o riviste, invitandoli a
esaminarli e stabilire quali articoli ci
potranno essere e quali no in un gior-
nale o rivista durante il Millennio.

Catena di Scritture: Parole di speranza
e di conforto nel libro dell’Apocalisse

Apocalisse 3:20 Apocalisse 22:1–7
Apocalisse 7:13–17 Apocalisse 22:17
Apocalisse 21:3–7

Insegnamenti dei profeti moderni sui 
benefici che derivano dallo studio delle Scritture 47
«Investigate le Scritture—investigate
le rivelazioni che noi pubblichiamo, e
chiedete al Padre celeste, nel nome del
Figlio Suo Gesù Cristo, di manifestarvi
la verità. Se lo farete con occhio diretto
unicamente alla Sua gloria senza nulla
dubitare, Egli vi risponderà per il potere
del Suo Santo Spirito. Allora saprete da
voi e non da altri; voi non dipenderete
allora dall’uomo per la conoscenza di
Dio, né vi sarà spazio per la speculazione.
No, perché quando gli uomini ricevono
la loro istruzione da Colui che li ha creati,
essi saranno come Egli li salverà» (Joseph
Smith, Insegnamenti del profeta Joseph
Smith, a cura di Joseph Fielding Smith
[1976], 7).

«Sono grato per l’accento che è stato
dato alla lettura delle Scritture. Spero che
per voi questo diventerà una cosa molto
più divertente di un dovere, che diven-
terà un attaccamento affettivo alla parola
di Dio. Vi prometto che, se le leggerete,
la vostra mente sarà illuminata e il
vostro spirito edificato. All’inizio potrà
sembrare noioso, ma questa impressione
si trasformerà in una meravigliosa espe-
rienza ricca di pensieri e parole su cose
divine» (Gordon B. Hinckley, «La luce
che è in voi», La Stella, luglio 1995, 116).

«Quando leggerete la vita e gli insegna-
menti del Signore Gesù Cristo vi senti-
rete più vicini a Lui, che è l’Autore della
nostra salvezza» (Gordon B. Hinckley,
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«Mostratevi all’altezza della natura
divina che è in voi», La Stella, gennaio
1990, 87).

«Quando seguiamo il consiglio dei nostri
dirigenti di leggere e studiare le Scritture
godiamo di innumerevoli benefici e
benedizioni. Questo è lo studio più pro-
ficuo cui potremmo dedicarci» (Howard
W. Hunter, La Stella, maggio 1980, 101).

«Quando i singoli membri e le famiglie
si immergono nelle Scritture regolar-
mente e coerentemente, questi altri
aspetti della nostra attività si realizze-
ranno automaticamente. Le testimo-
nianze cresceranno, gli impegni saranno
rafforzati. Le famiglie saranno fortificate
e la rivelazione personale scorrerà in
abbondanza» (Ezra Taft Benson, «Il
potere della parola», Relazione sulla
conferenza generale di aprile 1986, 81).

«Non prendiamo con leggerezza le
grandi cose che abbiamo ricevuto dalla
mano del Signore! La Sua parola è uno
dei doni più preziosi che Egli ci abbia
dato. Vi esorto a impegnarvi nuova-
mente a studiare le Scritture. Immerge-
tevi quotidianamente in esse in modo
da avere il potere dello Spirito che vi
accompagni nelle vostre chiamate. Leg-
getele in seno alle vostre famiglie e inse-
gnate ai vostri figli ad amarle e farne
tesoro» (Ezra Taft Benson, «Il potere della
parola», Relazione sulla conferenza
generale di aprile 1986, 81).

«Ho scoperto che quando sono troppo
casuale nei miei rapporti con la Divinità
e quando mi sembra che nessun orec-
chio divino mi stia ascoltanto e che nes-
suna voce divina mi stia parlando, sono
lontano molto lontano. Se mi immergo
nelle Scritture la distanza diminuisce e la
spiritualità ritorna. Mi trovo ad amare

più intensamente coloro che devo amare
con tutto il cuore, con tutta la mente
con tutta la mia forza e di amarli sempre
più. Trovo più facile obbedire ai loro
consigli» (Spencer W. Kimball, The Tea-
chings of Spencer W. Kimball, a cura di
Edward L. Kimball [1982], 135).

«Sono convinto che ognuno di noi, a
un certo punto della vita deve scoprire
da sé le Scritture; non scoprirle soltanto
una volta, ma riscoprirle ripetutamente»
(Spencer W. Kimball, «Le Scritture: un
bene prezioso», La Stella, dicembre 1985,
3).

«Penso che le persone che studiano le
Scritture diano alla loro vita una dimen-
sione che nient’altro è in grado di ga-
rantire e che non si può raggiungere in
nessuna maniera se non mediante lo
studio delle Scritture. Le persone che
studiano il Vangelo-in particolare le
opere canoniche-e meditano sui principi
che apprendono sentono crescere la loro
fede e il desiderio di fare ciò che è giusto
e ricevono ispirazione e conoscenza che
non potrebbero ricevere in nessuna altra
maniera» (Bruce R. McConkie, in
Church News, 24 gennaio 1976, 4).

«Invito ogni Santo degli Ultimi Giorni a
studiare ed a comprendere le Scritture.
Questi sacri libri sono i nostri bastioni
difensivi contro un avversario astuto»
(Marvin J. Ashton, La Stella, aprile 1978,
117).

«Vi prometto che la preghiera familiare
e lo studio delle Scritture quotidiani
creeranno entro le pareti della vostra
casa una sicurezza e un’unità che arric-
chiranno la vostra vita e prepareranno
la vostra famiglia ad affrontare le diffi-
coltà di oggi e le eternità a venire»
(L. Tom Perry, La Stella, luglio 1993, 110).
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